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L’errore più grande sarebbe
pensare già alla gara di dome-
nica prossima a Lecce. O, peg-
gio ancora, fossilizzarsi sulle
combinazioni di risultati che
possono consentire al Brescia
di centrare la promozione tra
sette giorni. Corini è il garante
per tutti, ottimisti e prudenti,
tifosi di vecchia data e nuove
reclute. Prima c’è la Salernita-
na, domani, alle ore 18. E va
battuta, non c’è altra scelta, in
un Rigamonti vestito a festa:
Curva Nord esaurita e gemel-
lata alla tifoseria avversaria,

buona anche la prevendita
negli altri settori. Si va verso
un’altra gara da 10mila spetta-
tori. La variabile impazzita è
rappresentata dalla rivale di
giornata, instabile nelle pre-
stazioni ma risvegliatasi ap-
pena in tempo, sabato scorso
con il Cittadella, quando il ba-
ratro dei play out sembrava
aprirsi. Ora la squadra di Gre-
gucci, che ha lasciato un po-
sto da vice Mancini in Feder-
calcio per rimettersi in gioco a
stagione in corso — all’anda-
ta, nel 3-1 bresciano all’Arechi

firmato Donnarumma, in
panchina c’era Colantuono—
da capo allenatore, è più sere-
na con cinque punti di margi-
ne sulla zona salvezza. Senza
ansia da risultato, potrebbe
essere più temibile sebbene il
nuovo assetto da battaglia, un
3-5-2 dettato dal bisogno pri-
mario, non lasci troppo spa-
zio alla fantasia. Verrà propo-
sto Rosina in tandem conDju-
ric, un pivot di due metri che
ha realizzato 5 gol nelle ulti-
me tre gare. Corini, sempre
tentato dall’inserimento di

34° turno

● La
quintultima
giornata di
Serie B si
svolge tutta
nella giornata
di Pasquetta:
alle 15 Verona-
Benevento, alle
18 la gara del
Rigamonti, alle
21 in campo
tutte le altre

Brescia-Salernitana: è la grande occasione
Domani in campo alle 18. Una vittoria regalerebbemezza Serie A. Corini: «Ma la strada è ancora lunga»

Il grande ex Donnarumma all’andata infilò un tris

È un acuto che non salva la
stagione, ma la allunga. Al-
meno fino a mercoledì.
La Germani batte la coraz-

zata Milano 92-86 al supple-
mentare nel giorno dei fe-
steggiamenti per il decenna-
le e tiene accesa la pur flebile
fiammella play off: un filotto
nelle ultime tre partite po-
trebbe persino non bastare,
davanti nessuna (tranne Va-
rese) perde colpi, tuttavia fra
tre giorni l’ulteriore gara ca-
salinga con la Virtus Bologna
offrirà un altro trampolino
per tentare un balzo in extre-
mis da pantera. Un felino di
razza è David Moss, grande
protagonista a 35 anni di una
serata nella quale Brescia ha

mostrato, con i suoi picchi e i
suoi sprechi, perché questa è
un’annata da grande incom-
piuta.
Il signore di Chicago con-

feziona lamigliore prestazio-
ne offensiva della sua lunga
carriera italiana con 27 pun-
ti, tutti pesanti, specie nel
momento in cui la palla scot-
ta e lui non trema. Resta il
fuoriclasse di una squadra
con i cerotti, costretta ancora
a rinunciare a Cunningham.
Milano non sta meglio ma

avrebbe i mezzi per vincere
lo scudetto anche con il se-
condo quintetto: rinuncia a
Jerrells e James, quest’ultimo
il miglior marcatore della
stagione di Eurolega. Ci sono
le premesse per assistere a
una partita più equilibrata ri-
spetto alle attese e così è.
La Germani non gioca al

100%, eppure rimane a lungo
in scia della capolista, a tratti
svogliata e imprecisa. Diana
spreme il suo quintetto, ma
le rotazioni di Pianigiani non
danno nulla all’Olimpia ne-
anche quando si sveste Ne-
dovic. Brescia, silenziosa,
spinge con l’energia del se-
natore Moss e del lanciato
Abass, sempre più primo vi-
olino, consacrato al rango di
stella assoluta.
Dopo un lungo insegui-

mento, serve però la «bom-
ba» del positivo Laquintana
per far registrare il primo
vantaggio interno dopo 15
minuti. Hamilton è fuori fuo-
co in attacco (un canestro su
sette tentativi) e sopperisce
con i rimbalzi. La Germani si
sblocca dalla distanza e avan-
za segnando solo da tre pun-
ti. Senza nemmeno forzare,
al riposo Diana va con cinque
lunghezze di vantaggio. Il
problema è che con l’Olim-
pia sono sempre poche.

Quando decide di accelerare,
sono dolori. Gli uomini del
patron Armani inseriscono
appena la seconda marcia, al
rientro negli spogliatoi, ma
la terza non entra mai.
Migliora la difesa di Mila-

no, che disinnesca i primi
violini dimenticandosi però
del coro: Moss, che con le
Scarpette Rosse vinse lo scu-
detto nel 2014, è un professo-
re e Beverly è uno studente in
deciso progresso. Quando
tuttavia Nedovic mette la
freccia per sorpassare sul 54-
52, serve l’olio di gomito pro-
letario dei rincalzi per risali-
re la china: Zerini, Sacchetti e
Laquintana confezionano il
parziale (9-0) con cui la Ger-
mani prova ad allungare. E ci
riesce nell’ultimo quarto, ap-
profittando dello stato di
grazia di un immarcabile
Abass. Arriva persino ad ave-
re dieci punti di margine a
treminuti dal termine, li but-
ta nel cestino quasi senza ac-
corgersene (pesante lo 0/2
di Vitali ai liberi) e si ritrova
all’overtime. Il pronostico è
tutto per Milano ma ci sono
quei due, Moss e Abass. Pas-
sa la paura e arriva una vitto-
ria conta anche se non fa
classifica.
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Dessena e Tremolada per
Ndoj e Spalek (difficile che le
coppie si mischino), predica
calma: «Continuiamo a ragio-
nare sulla singola partita: la
Salernitana è ostica, la strada
da fare è ancora lunga». Una
vittoria la renderebbe più bre-
ve. E il Lecce, impegnato a Pe-
rugia, passerà una serata al-
trettanto complicata.
La Serie A non arriverà do-

mani, ma è una giornata deci-
siva. E una grande occasione.
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Serie C: colpo Triestina a Salò

Crolla in casa la Feralpi
Addio al secondo posto
è a rischio pure il terzo

In cinque giorni, dal grande sogno alla
grande paura: la Feralpisalò, che era
stuzzicata dall’inseguimento al Pordenone
capolista, ora deve guardarsi le spalle.
Dopo la sconfitta a Imola, è arrivata quella
in casa con la Triestina, seconda e ancora
in corsa per la vetta, passata al Turina con
l’uno-due di Coletti e Mensah alla fine del
primo tempo. Caracciolo ha fallito un
rigore a partita compromessa: la squadra
di Toscano è stata raggiunta al terzo posto
dall’Imolese, avanti però negli scontri
diretti, ed è incalzata da tre squadre. Ha
due gare davanti per non compromettere il
cammino nei play off. (lu.ber.)
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Rugby

Calvisano si aggiudica
la Continental Shield
contro il solito Rovigo

Sconfitta indolore. Il Kawasaki Robot
Calvisano conquista con una prova di
maturità, in trasferta, il primo trofeo
stagionale, aggiudicandosi la Continental
Shield che permette di partecipare alla
Challenge Cup 2019/2020. Nel ritorno
della finale, la squadra di Brunello ha
controllato il match e, grazie a sette
piazzati di Pescetto e a unameta di
Balocchi, ha bloccato i tentativi di rimonta
di Rovigo. Il risultato (30-28) per i padroni
di casa è ininfluente visto il successo
all’andata di Calvisano. La Coppa è un
buon viatico in vista dei play off scudetto.
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LasquadradiDianabatteMilanoalsupplementare
TrascinatadaAbassedaunsuperlativoMoss

GERMANI: Vitali 6, Moss 27, Abass 23,
Hamilton 5, Beverly 15, Laquintana 7,
Sacchetti 7, Zerini 2. Ne Cunningham,
Caroli, Mensah, Dalcò. All. Diana

AX ARMANI EXCHANGE: Cinciarini 11,
Nunnally 25, Micov 7, Brooks 11,
Tarczewski 6, Nedovic 8, Kuzminskas 14,
Della Valle, Burns 4, Omic, Fontecchio.
Ne Milesi. All. Pianigiani

Arbitri: Begnis, Baldini e Borgioni

Note: 3800 spettatori. Parziali 13-17,
38-33, 60-56, 76-76. Usciti per 5 falli:
Zerini, Tarczewski, Brooks. Tiri da 2: Bs
25/52, Mi 18/36. Tiri da 3: Bs 9/22, Mi
12/37. Tiri liberi: Bs 15/22, Mi 14/18.
Rimbalzi: Bs 40, Mi 40

Basket Brescia 92
Olimpia Milano 86

Corsa play off
Nonostante la vittoria
restano risicate le
speranze di accedere
alla fase finale

Protagonisti Abbas (in alto) e Moss (Ciamillo e Castoria)

Sport Judo in lutto
È morto Gatta

La grande famiglia del judo bresciano piange la scomparsa di uno dei suoi padri fondatori: Adriano Gatta, ex
campione sul tatami e ora allenatore (tra i suoi allievi c’era Alice Bellandi) è morto all’età di 62 anni, dopo una
breve malattia. Ha legato la sua carriera alla Forza e Costanza e al Judo Club Capelletti, tra i più noti in Italia.

Super Germani


